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Comune  di  Tito

Provincia   di   Potenza

Deliberazione  del  Consiglio Comunale

	N.   25      di Reg.


	Oggetto    


	Addizionale  Comunale  all’IRPEF  di  cui  all’art. 1 del  D. Lgs. 28/09/1998  n.  360  e  successive  modificazioni.  Approvazione  Regolamento  e  determinazione  aliquote  per  l’anno  2015.  


L’anno  duemilaquindici  del  giorno  trenta  del  mese  di  luglio   alle  ore  10,45   nella sala delle adunanze del Comune, a seguito di regolare avviso scritto, notificato a ciascun consigliere nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria, nelle persone dei Signori:

	1. Scavone            Graziano - Sindaco
	10. Romano       Antonio

	2. Iummati            Michele
	11. Fermo          Carlo

	3. Scavone            Lucia Teresa
	12. Salvia           Lucia Teresa

	4. Laurino             Giuseppina Anna
	13. Scavone       Giuseppina

	5. Petrecca            Giuseppe
	              

	6. Spera                 Pierpaolo
	            

	7. Abriola              Ivan
	

	8. Giosa                Tonya
	

	9. Salvia                Filomena

	

	
	


Sono  presenti  anche gli Assessori esterni:       

Luciana  Giosa, Assessore al Bilancio, Ambiente e Urbanistica; 
Fabio  Laurino, Assessore alle Politiche Sociali, Istruzione, Cultura, Sport, Turismo e Tempo Libero.              

Assume la  Presidenza  la  Dott.ssa  Giuseppina  A. Laurino  ai sensi dell’art.40, co. 5°, del Tuel n.267/2000; 

Partecipa il Segretario Generale  Sig.  Dott.  Antonio Lombardi  con funzioni consultive, referenti e di assistenza ai sensi dell’art.97 del T.U. n.267/2000.

Il  Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti dichiara aperta la seduta e pone in discussione l’argomento in oggetto.

Il Presidente del Consiglio Comunale introduce l’argomento iscritto all’ordine del giorno e dà la parola all’Assessore esterno Luciana GIOSA. L’Assessore relatore espone ed illustra all’assemblea Consiliare la proposta di delibera inerente l’addizionale Comunale all’IRPEF e determinazione aliquote per l’anno 2015.
Terminata la relazione il Presidente apre la discussione alla quale partecipa il Consigliere Comunale di minoranza Carlo FERMO.
Terminata la discussione il Presidente invita il Consiglio Comunale a deliberare in merito.
IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO:

- che il D. Lgs. 28 settembre 1998 n. 360 e successive modificazioni ha istituito, a decorrere dal 1° gennaio 1999, l'addizionale provinciale e comunale all'Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche, conferendo ai Comuni la potestà di deliberare la variazione dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale da applicare a partire dall'anno successivo;

- che i Comuni possono deliberare la suddetta aliquota opzionale anche in mancanza dei decreti ministeriali di determinazione dell'aliquota base da parte dello Stato.

DATO  ATTO:

- che con deliberazione  della Giunta Comunale n15/2001 è stata approvata l'applicazione dell'addizionale comunale all'IRPEF nella misura di 0,1 punti percentuali;

- che con deliberazione  della Giunta Comunale n28/2007 è stata  modificata  nella misura 0,5 punti percentuali;

VISTO  l'art. 1, comma 7, del D.L. 27 maggio 2008, n. 93 convertito con modificazioni dalla Legge 24 luglio 2008, n. 126 che ha previsto il divieto ovvero “blocco” del potere di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote o delle maggiorazioni di aliquote dei tributi attribuiti agli Enti Locali; confermato successivamente dall'art. 77-bis,comma 30, dal D.L. 25 giugno 2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla Legge 13dicembre 2010, n. 220 che ne ha ribadito la sospensione sino all'attuazione del

Federalismo fiscale;

VISTO l'art. 5 del D. Lgs. n. 23 del 2011 che per l'anno 2011 con uno “sblocco parziale”prevede la facoltà di istituire l'addizionale comunale all'IRPEF o di aumentare l'aliquota di compartecipazione esclusivamente per i Comuni che:

- non hanno istituito l'addizionale comunale all'IRPEF;

- hanno istituita l'addizionale comunale all'IRPEF in ragione di una aliquota inferiore allo 0,4 per cento.

VISTA la risoluzione prot. n. 7995 del 2 maggio 2011 del Ministero delle Finanze che, in tema di addizionale comunale all'IRPEF, ai sensi dell'articolo 5 del citato D. Lgs n.23/2011 in materia di correzione graduale del potere di deliberare aumenti del tributo,conclude espressamente che tale potestà di deliberare aumenti dell'aliquota di compartecipazione non riguarda i Comuni, che hanno già deliberato un'aliquota pari o superiore allo 0,4 per cento se non dopo l'emanazione del regolamento di cui al citato articolo 5 del D. Lgs n. 23/2011;

VISTO  l'art. 1, comma 11, del D.L. 138/2011 che ha espressamente derogato, a partire dal 2012, al divieto di aumento dell'imposizione fiscale del D.L. 93/2008, reiterato dall'art. 1, comma 121, dalla Legge 220/2010 per quanto riguarda la potestà di istituire o aumentare l'addizionale comunale all'IRPEF fino alla percentuale dello 0,8% limite massimo fissato dalla norma istitutiva di cui al D. Lgs 360/1998;

DATO  ATTO  che e’ attribuita al Consiglio Comunale la competenza a determinare l’aliquota di compartecipazione all’imposta sul reddito delle persone fisiche e ritenuto pertanto di proporre al Consiglio medesimo la modifica dell’aliquota per le motivazioni di cui a seguire;

PRESO ATTO  che la proposta di modifica delle aliquote è formulata secondo in accordo all'art. 1, comma 11, del citato D.L. 138/2011, come modificato dall'art. 13, comma 16, del D.L. n. 201/2011 convertito dalla Legge n. 214/2011, il quale prevede che << “..i Comuni possono stabilire aliquote dell'addizionale comunale all'Imposta sul reddito delle persone fisiche utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito stabiliti ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche della legge statale, nel rispetto del principio di progressività >>;

PRESO ATTO  che il sistema tributario, ai sensi dell'art. 53 della Costituzione, è informato a tale criterio di progressività, per cui ciascuno concorre alla spesa pubblica in ragione della propria capacità contributiva;

CONSIDERATO che il grave periodo di crisi economica ha comportato una forte riduzione dei trasferimenti erariali ai Comuni e che anche la nuova entrata comunale IMU introdotta in via sperimentale per gli anni 2012 – 2014 ha previsto  espressamente una componente erariale da versarsi direttamente allo Stato;

TENUTO CONTO  della necessità di garantire gli equilibri di bilancio tra entrate e spese, nonché parimenti di mantenere, pur nell'attuale grave contesto economico, i servizi essenziali erogati dal Comune alla cittadinanza, soprattutto in considerazione delle persone più in difficoltà;

RITENUTO quindi necessario  variare l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF;

VISTO  l'articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997 e successive modificazioni che riconosce la potestà del Comune di disciplinare con regolamento le proprie entrate anche tributarie, nel rispetto dei principi fissati dalla Legge statale, purchè non si intervenga sugli elementi costitutivi dell'obbligazione tributaria prevista dalla legge d'imposta, cioè sull'individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell'aliquota massima dei singoli tributi;

DATO  ATTO  che l'articolo 4 del Decreto Legge 2.3.2012, n. 16 convertito dalla Legge n. 44 del 26.4.2012 al:

- comma 4, abroga l'art. 77-bis, comma 30, e l'art. 77-ter, comma 19, del D.L. 25.6.2008, n. 112 convertito con modificazioni della Legge 6.8.2008, n. 133 e l'art. 1, comma 23, della Legge 13.12.2010, n. 220, sopprimendo la disposizione che in via generale impediva di aumentare i tributi locali in attesa dell'attuazione del Federalismo Fiscale;

- comma 1, stabilisce che le deliberazioni sulle addizionali comunali all'Irpef devono essere pubblicate entro il 20 dicembre dell'anno di competenza per applicarsi già all'acconto del successivo mese di marzo.

CONSIDERATO  che l'articolo 151, comma 1, del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, fissa al 31 dicembre di ogni anno il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione per l'anno successivo da parte degli Enti Locali;

DATO  ATTO  che ai sensi dell'art. 27, comma 8, della Legge n. 448/2001 il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'Irpef e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli Enti Locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del Bilancio di Previsione e che comunque questi avranno effetto, anche se approvati successivamente a tale data, dal 1° gennaio dell'anno di riferimento, con conseguente conguaglio per l'acconto dell'addizionale già versato;

RICHIAMATO  l'art. 42 del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.;

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e contabile attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 49 D. Lgs. 267 di seguito riportati:
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Art. 49 T.U. n. 267/2000 e succ. mod.

Il sottoscritto Responsabile del servizio Francesco Laviero TUNISI, esaminata l’allegata proposta di deliberazione del Consiglio Comunale, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, all’adozione della proposta.

Si attesta inoltre, ai sensi dell’art. 147 bis del T.U. n.267/2000, che con l’adozione della proposta di deliberazione su cui è stato richiesto il parere viene assicurata la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa secondo i principi costituzionali e legislativi che regolano l’attività della Pubblica Amministrazione. 

Il Responsabile del Servizio

F.to Francesco Laviero TUNISI
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Art. 49 T.U. n. 267/2000 e succ. mod.

Ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs n. 267 del 18/8/2000 e dell'art. 4 del vigente Regolamento di contabilità, la presente deliberazione, avente ad oggetto: ”Addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art.1 del D. Lgs. 28/9/1998 n. 360 e successive modificazioni. Approvazione regolamento  e determinazione aliquote per l’anno 2015”  si ritiene regolare sotto il profilo contabile.
La Responsabile del Servizio Finanziario

F.to  Rag. Angela TORNINCASA
VISTO di Controllo Preventivo ai sensi dell’art. 3

del Regolamento sui controlli interni
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Nessun rilievo da formulare

Il Segretario Generale

F.to  Dott. Antonio LOMBARDI
Con voti  favorevoli n. 9 su presenti e votanti n. 13, contrari n. 4 (ROMANO – FERMO – SALVIA Lucia T. – SCAVONE Giuseppina):

D E L I B E R A
1.di modificare per l'anno 2015, per le motivazioni descritte in premessa, ai sensi dell'art. 52 del D. Lgs. 446/1997 e dell'art. 1, comma 11, del D.L. 138/2011 come modificato dall'art. 13, comma 16, del D.L. n. 201/2011 convertito dalla Legge n. 214/2011 e successive modificazioni, l'aliquota di compartecipazione all'IRPEF determinata con deliberazione di Giunta Comunale n. 28/2007;

2.di stabilire un’unica  aliquota al 0,80 per cento,  con le esclusioni previsti dalla legge;

3.L’addizionale è determinata applicando al reddito complessivo determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto degli oneri deducibili riconosciuti ai fini di tale imposta ed è dovuta se per lo stesso anno risulta dovuta l’imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto delle detrazioni per essa riconosciute e del credito di cui all’art. 165 del T.U.I.R., approvato con D.P.R. n. 917/1986.

4. L’addizionale è dovuta al Comune nel quale il contribuente ha il domicilio fiscale alla data del 1° gennaio dell’anno a cui si riferisce l’addizionale stessa; il relativo versamento è effettuato, in acconto e a saldo unitamente al saldo dell’imposta sul reddito delle persone fisiche.

5. Per quanto non espressamente previsto si fa rinvio alle disposizioni di legge vigenti.

6. Le aliquote di compartecipazione dell'addizionale comunale all'IRPEF s’intendono confermate anche per gli anni successivi, salvo deliberazione di variazione adottata nei termini di legge.

7. Di dare infine atto che, ai sensi dell'art. 4, comma 1-quinquies, della Legge n. 44 del 26.4.2012 e dell'art. 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011 convertito dalla Legge 214/2011 e successive modificazioni, la presente deliberazione Regolamentare di variazione per l'anno 2015 delle aliquote di compartecipazione dell'addizionale comunale all'Irpef  deve essere inviata entro il termine di 30 gg. dalla data di approvazione della deliberazione, al Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, ai fini della pubblicazione sul proprio sito informatico.

Letto, approvato  e  sottoscritto

	
	Il  Presidente
	

	Il   Segretario Generale 
	    Giuseppina A. Laurino 
	          Il Consigliere

	      Antonio Lombardi
	
	      Michele Iummati


	La    presente    deliberazione    è   stata    pubblicata    all’albo    pretorio    il    giorno 

31/07/2015         per  gg. 15  consecutivi  ai  sensi   dell’art..124 del T.U. n. 267/2000.

Prot. n. 12238
Dal giorno della sua pubblicazione è esecutiva a tutti gli effetti di legge.

                                                                                  Il  Segretario Generale

                                                                                 (Dott. Antonio Lombardi)
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